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Premessa 

 
 
Il presente documento contiene le misure di conservazione per le 67 Zone di 
Protezione Speciale del Veneto. Esse precisano per ciascuna ZPS i principali e 
imprescindibil i  obiettivi di conservazione, definiscono i criteri per i l  
mantenimento in buono stato di conservazione e indicano la necessità di 
elaborare un Piano di Gestione per il sito, ai sensi del decreto del Ministero 
dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002. 
Le specif iche caratteristiche delle misure di conservazione, riconducibil i al le 
tipologie di regolamentazione, di gestione attiva, di incentivazione, di 
monitoraggio e ricerca, di attività di divulgazione e formazione, necessitano di 
essere recepite e sviluppate anche mediante l ' inserimento negli strumenti di 
pianif icazione quali PTRC, PTP, PAT, PATI, Piani di Area, Piani Ambientali o di 
Gestione di Aree Naturali Protette, Piani di assestamento o di riordino 
forestale, Piani faunistici e venatori, Piano di Sviluppo Rurale e altri piani di 
settore. Qualora siano previsti obblighi e divieti, questi si applicano solo alle 
specie e agli habitat per i quali è stata riscontrata l ’effettiva minaccia e 
vulnerabil ità. 
 
Le misure relative a ciascuna ZPS diventano applicative dal momento di 
approvazione della cartografia degli habitat e habitat di specie relativa a 
ciascun sito e con l ’ inserimento del sito stesso ad integrazione dell ’Allegato C – 
parte seconda. 
Possono presentarsi due casi distinti: 
 qualora sia necessaria per il sito la redazione di un Piano di Gestione le 

misure di conservazione vengono applicate in qualità di norma temporanea 
di salvaguardia a partire dall 'approvazione della cartografia degli habitat e 
habitat di specie f ino alla redazione e approvazione del Piano di Gestione del 
sito stesso, ovvero f ino all ’adeguamento degli strumenti di pianif icazione 
esistenti; 

 qualora non sia prevista la redazione di uno specif ico Piano di Gestione, le 
misure di conservazione vengono applicate così come riportate nell ’Allegato 
C – parte seconda a partire dall 'approvazione della cartografia degli habitat 
e habitat di specie. 

 
Al momento attuale le Zone di Protezione Speciale, la cui cartografia degli 
habitat e degli habitat di specie è già stata approvata con D.G.R. 3873 del 13 
dicembre 2005, sono le seguenti: 
 IT3260017 “Coll i Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco”, IT3260018 “Grave e 

Zone umide della Brenta” (per le quali è necessario un piano di gestione). 
 IT3210018 “Basso Garda”, IT3220005 “Ex Cave di Casale – Vicenza”, (per le 

quali non è necessario un piano di gestione) 
 
Pur rimanendo necessario i l  r iferimento puntuale e preciso a tutti gli habitat e 
le specie riportate nel formulario standard, in attesa del completamento della 
cartografia tematica di cui sopra, per tutte le Zone di Protezione Speciale le 
informazioni e gli indirizzi di tutela riportati nell ’Allegato B costituiscono una 
concreta e organica integrazione dei formulari standard, uti le alla redazione 
degli studi di Valutazione di Incidenza. 
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I l documento è strutturato seguendo una divisione per singoli sit i ordinati 
secondo la progressione del codice identif icativo. 
Per ciascun sito è compilata una scheda con codice e nome del sito e le 
seguenti voci: 

 Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito: descrizione dei 
principali aspetti f isici e naturalistici con cenno alle principali 
vulnerabil ità. 

 Relazione diretta con altri sit i: rapporti con i sit i prossimi e con le 
aree naturali protette. 

 Obiettivi di conservazione: obiettivi tratti dalle otto categorie 
generali e adattati al le specifiche situazioni del sito. 

 Misure di conservazione: misure e loro codice di riferimento adattate 
alle caratteristiche (stato di conservazione, vulnerabil ità e attività) 
riscontrabil i nelle singole ZPS. 

 Necessità di Piano di Gestione: indicazione della necessità o meno di 
predisporre un Piano di Gestione per i l sito in oggetto. 

 
Ogni scheda è preceduta da una cartografia che fornisce l ’ inquadramento 
amministrativo di ciascun sito. 
Alla f ine del fascicolo ci sono elenchi-indice che consentono la rapida ricerca 
dei sit i di interesse in base alla loro collocazione all ’ interno dei l imiti 
amministrativi provinciali o comunali. 
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MISURE RELATIVE A CIASCUNA ZPS 
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IT3240008 - BOSCO DI CESSALTO 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
L’area tutelata si trova nella zona sud orientale della provincia di Treviso, si estende per una 
superficie di 28 ettari ricadente nei comuni di Ceggia e Cessalto. 
Si tratta di un frammento di bosco planiziale a prevalenza di Quercus robur, Fraxinus oxycarpa 
e Carpinus betulus. Nel sottobosco sono presenti numerose specie floristiche sia di tipo 
submediterraneo che subalpino (Lilium martagon, Paris quadrifolia, Veratrum album). 
All’esterno del bosco che copre interamente il sito, la matrice agricola è costituita 
prevalentemente da seminativi con modeste superfici di vigneti e boschi. Sono presenti 
numerosi centri abitati, con zone industriali e commerciali, e importanti assi viari. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate agli interventi agro-forestali, ai processi naturali 
(relazioni interspecifiche della flora), agli insediamenti umani e produttivi e relativa rete 
infrastrutturale, alla modifica delle condizioni idrauliche e in misura minore alla fruizione 
(attività ricreative, calpestio eccessivo). 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, 

Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion 
minoris)”, anche ai fini della tutela delle specie faunistiche forestali più esigenti. 

 Tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana latastei, Cerambyx cerdo. 
 Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico, rivitalizzando le aree 
umide e migliorando o ripristinando i boschi igrofili. 
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Misure di conservazione  
IT3240008 - Bosco di Cessalto        pag. 1 di 1 

MG1_016 

Tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana latastei: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi. (MR) 
 Vale inoltre la misura MG5_009. 

MG1_024 

Tutela di Cerambyx cerdo: 
 Attività di sensibilizzazione e protezione legale rispetto alla raccolta e ad altre 

attività che comportino il danneggiamento degli esemplari. (MR, RE, PD) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 4808/97, 

1252/04 e 2061/05. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_009. 

MG5_009 

Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull’habitat. 
(RE) 

 Vale inoltre la misura MGG_012. 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3240006 - Bosco di Basalghelle, 
IT3240008 - Bosco di Cessalto, IT3240016 - Bosco di Gaiarine, IT3240017 - Bosco di Cavalier, 
IT3250006 - Bosco di Lison, IT3250010 - Bosco di Carpenedo, IT3250022 - Bosco Zacchi 
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IT3240019 - FIUME SILE: SILE MORTO E ANSA A S. MICHELE VECCHIO 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si localizza principalmente nella provincia di Treviso e, secondariamente, nella provincia 
di Venezia. Si estende per una superficie di 539 ettari ricadente nei comuni di Casale sul Sile, 
Casier, Quarto d’Altino, Roncade, Silea e Treviso. È diviso in tre segmenti separati e si 
sviluppa seguendo il corso del fiume Sile a sud di Treviso. Sono presenti canneti, cariceti e 
giuncheti ripariali, tratti di vegetazione forestale igrofila ed elementi frammentari di bosco 
planiziale. L’area è di fondamentale importanza per alcune specie di ardeidi (Nyctycorax 
nyctycorax, Ardeola ralloides, Ixobrychus minutus), per i rallidi, per lo svernamento e la 
migrazione dell’avifauna legata agli ambienti acquatici. 
All’interno del sito sono presenti edifici, in genere isolati, e aree agricole. Il sito è attraversato 
da un metanodotto, oleodotti, numerose linee elettriche e dalla strada regionale SR53. 
Esternamente le coltivazioni occupano spazi limitati, poiché sono prevalenti i centri urbani, le 
aree industriali e commerciali. Le cave sono numerose e in prevalenza di argilla. Sono presenti 
diffusamente le reti infrastrutturali: metanodotti, oleodotti, linee elettriche e importanti vie di 
comunicazione. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche 
(drenaggi), all’attività estrattiva e, in misura minore, alle pratiche agricole e agli insediamenti 
umani e relative infrastrutture. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele 
Vecchio. 
Interamente compreso nel Parco Regionale Fiume Sile. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela dell’avifauna nidificante, svernate e migratrice legata agli ambienti umidi: ardeidi, 

anatidi, galliformi, rapaci. 
 Tutela di Rana latastei. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Tutela di Austropotamobius pallipes, Cerambyx cerdo. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), 
miglioramento o ripristino della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi 
conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

 Conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”. 

 Conservazione, miglioramento o ripristino dei prati umidi e regolamentazione delle attività 
antropiche. 

 Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 
igrofile”. 
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Misure di conservazione  
IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e Ansa a S. Michele Vecchio    pag. 1 di 4 

MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 

siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_016 

Tutela di Rana latastei: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica, anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
 Identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da 

infrastrutture viarie. (MR) 
 Predisposizione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

cont inua 
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Misure di conservazione  
IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e Ansa a S. Michele Vecchio    pag. 2 di 4 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG1_022 
Tutela di Austropotamobius pallipes: 
 Divieto di immissione di salmonidi nelle aree di presenza della specie. (GA, RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG1_024 

Tutela di Cerambyx cerdo: 
 Attività di sensibilizzazione e protezione legale rispetto alla raccolta e ad altre 

attività che comportino il danneggiamento degli esemplari. (MR, RE, PD) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 4808/97, 

1252/04 e 2061/05. (RE) 
 Vale inoltre la misura MG5_001 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

cont inua 
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Misure di conservazione  
IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e Ansa a S. Michele Vecchio    pag. 3 di 4 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

 Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

 Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con 
l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di 
cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

 Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Riattivazione dei collegamenti idraulici con il corso d’acqua di origine, 
monitoraggio sullo sviluppo della vegetazione acquatica e verifica delle 
situazioni di progressivo interrimento. (GA, MR) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti 

esistenti nei corsi d’acqua. (MR) 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di 

estrazione di ghiaia e di sabbia. (MR) 
 Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-fisiche, 

eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali 
e divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle acque, in 
particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

cont inua 
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Misure di conservazione  
IT3240019 - Fiume Sile: Sile Morto e Ansa a S. Michele Vecchio    pag. 4 di 4 

MG5_007 

Conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Potenziamento o eventuale realizzazione di fasce di vegetazione con effetto 

tampone rispetto alle aree agricole contermini all’habitat. (RE, IN) 
 Divieto di realizzazione di opere di presa e di emungimenti in grado di ridurre 

le portate al di sotto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua. (RE) 
 Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti 

definitivi, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
 Monitoraggio della qualità delle acque e della presenza di specie alloctone della 

flora e della fauna. (MR) 

MG6_010 

Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio, qualora 

situato nei pressi dei corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal 
rischio idrogeologico. (RE) 

 Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone della flora. (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 
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IT3250006 - BOSCO DI LISON 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona nord orientale della provincia di Venezia. Si estende per una 
superficie di 6 ettari ricadente nel comune di Portogruaro. 
Si tratta di un frammento di bosco planiziale misto a prevalenza di Quercus robur, Carpinus 
betulus, Acer campestre, Fraxinus ornus, Ulmus minor e Fraxinus oxycarpa; lo strato erbaceo, 
a testimonianza di antiche vicissitudini climatiche, conserva ancora specie microterme 
settentrionali (Ophioglossum vulgatum, Leucojum aestivum, Gladiolus paluster), che 
aumentano di fatto il valore naturalistico-scientifico del bosco nonostante la sua limitata 
estensione. Sono inoltre presenti elementi faunistici forestali relitti e in particolare specie 
divenute ormai molto rare in zone planiziali. 

Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche 
(drenaggi), alle pratiche agro-forestali (pulizia sottobosco, fertilizzazione), alle fitopatologie e 
in misura minore agli insediamenti umani. 

All’esterno del sito sono presenti coltivazioni a campi aperti, con prevalenza di vigneti, e 
alcuni pioppeti. L’antropizzazione è piuttosto elevata, per la presenza di un centro abitato 
(Lison), insediamenti sparsi, un consistente reticolo stradale secondario, linee elettriche e un 
asse ferroviario. 

 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, 

Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion 
minoris)”, anche ai fini della tutela delle specie faunistiche forestali più esigenti. 

 Tutela di Bombina variegata, Rana latastei. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico, rivitalizzando le aree 
umide e migliorando o ripristinando i boschi igrofili. 
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 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 

Tutela di Bombina variegata, Rana latastei: 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_009. 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_009. 

MG5_009 

Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza 
sull’habitat. (RE) 

 Vale inoltre la misura MGG_012. 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3240006 - Bosco di Basalghelle, 
IT3240008 - Bosco di Cessalto, IT3240016 - Bosco di Gaiarine, IT3240017 - Bosco di Cavalier, 
IT3250006 - Bosco di Lison, IT3250010 - Bosco di Carpenedo, IT3250022 - Bosco Zacchi 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona centro occidentale della provincia di Venezia. Si estende per una 
superficie di 64 ettari ricadente nei comuni di Martellago e Salzano. 
Si tratta di laghi eutrofici di media e bassa profondità, derivanti dalla rinaturalizzazione di 
cave estinte di discreta importanza per l’avifauna migratrice. Si riscontra la presenza di 
saliceti con frammenti di querceto planiziale, canneti, giuncheti ripariali e vegetazione 
acquatica appartenente al Myriophyllo-Nupharetum, nonché lamineti (Hydrocharitetum 
morsus-ranae). 
Il sito comprende inoltre significative estensioni di ambienti agricoli ed è attraversato da una 
linea elettrica. 
All’esterno del sito la matrice agricola risulta frammentata dall’urbanizzato e dalle 
infrastrutture ad esso connesse; si segnalano diversi centri urbani e zone industriali-
commerciali e infrastrutture lineari (metanodotti, linee elettriche, tratti stradali e ferroviari). 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche 
(drenaggi, discariche, bonifiche e prosciugamenti), ad alcune pratiche agricole e cinegetiche, 
all’attività estrattiva, alla rete infrastrutturale e in misura minore agli episodi vandalici. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
Limitrofo si trova verso est il sito C IT3250021 “Ex cave di Martellago”. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Triturus carnifex, Emys orbicularis 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 
Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 

 Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 

 Conservazione, miglioramento o ripristino dei prati umidi, garantire la continuità 
strutturale dell’habitat e la regolamentazione delle attività antropiche. 

 Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 
igrofile”. 
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MG1_016 

Tutela di Triturus carnifex: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica, anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

 Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e 
prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 
4453/04. (RE) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o 

eliminazione degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini 
entro un raggio di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento 
di fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai 
livelli idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per 
evitare la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna 
alloctone. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora 
alloctone. (MR, GA) 

MG6_010 

Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio, qualora 

situato nei pressi dei corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal 
rischio idrogeologico. (RE) 

 Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone della flora. (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona centro occidentale della provincia di Venezia al confine con la 
provincia di Treviso, estendendosi, su una superficie di 13 ettari, nel comune di Venezia. 
Il sito comprende un frammento di bosco planiziale relitto, a prevalenza di Quercus robur, 
Carpinus betulus, Acer campestre, Fraxinus ornus e Ulmus minor. Sono inoltre presenti 
praterie di molinieto e praterie migliorate con grandi alberi di quercia isolati. Ecosistema 
isolato, molto diverso dalle aree circostanti fortemente antropizzate per la presenza di centri 
abitati, edificato sparso, linee elettriche e importanti assi viari e ferroviari. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alle pratiche agro-forestali (pulizia sottobosco, 
fertilizzazione) e agli insediamenti umani. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, 

Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion 
minoris)”, anche ai fini della tutela delle specie faunistiche forestali più esigenti. 

 Tutela di Triturus carnifex, Rana latastei, Emys orbicularis. 
 Tutela di Osmoderma eremita, Cerambyx cerdo. 
 Conservazione, miglioramento o ripristino dei prati umidi, garantire la continuità 

strutturale dell’habitat e la regolamentazione delle attività antropiche. 
 Conservazione dell’habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 

argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”. 
 
 

Misure di conservazione  
IT3250010 - Bosco di Carpenedo        pag. 1 di 2 

MG1_016 

Tutela di Triturus carnifex, Rana latastei: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_009. 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative alle 

popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili interazioni 

con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di eradicazione. (MR, 
GA) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_009. 

cont inua 
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MG1_024 

Tutela di Osmoderma eremita, Cerambyx cerdo: 
 Individuazione cartografica degli alberi con cavità adatte alle specie. (MR) 
 Attività di sensibilizzazione e protezione legale rispetto alla raccolta e ad altre 

attività che comportino il danneggiamento degli esemplari. (MR, RE, PD) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 4808/97, 

1252/04 e 2061/05. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_009. 

MG5_009 

Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 

all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull’habitat. 
(RE) 

 Vale inoltre la misura MGG_012. 

MG6_008 

Conservazione dell’habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione dell’avifauna, 

obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della biomassa di risulta e 
sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono causare la compattazione del 
suolo. (RE) 

 Divieto di realizzazione di nuovi impianti selvicolturali. (RE) 
 Divieto di drenaggio della zona occupata dalle praterie a Molinia. (RE) 
 Monitoraggio e regolazione del livello delle acque, verificando adeguatamente gli 

interventi che possono modificare i livelli della falda o diminuirne localmente gli 
influssi. (MR, GA) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3240006 - Bosco di Basalghelle, 
IT3240008 - Bosco di Cessalto, IT3240016 - Bosco di Gaiarine, IT3240017 - Bosco di Cavalier, 
IT3250006 - Bosco di Lison, IT3250010 - Bosco di Carpenedo, IT3250022 - Bosco Zacchi 
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IT3250012 - AMBITI FLUVIALI DEL REGHENA E DEL LEMENE - CAVE DI CINTO 
CAOMAGGIORE 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella parte nord orientale della provincia di Venezia al confine con la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. Si estende per una superficie di 461 ettari ricadente nei 
comuni di Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Fossalta di Portogruaro, Gruaro, 
Portogruaro, San Michele al Tagliamento e Teglio Veneto. 
Il sito comprende corsi d’acqua di risorgiva meandriformi a dinamica naturale e fiumi di 
pianura con elevata valenza vegetazionale e faunistica. Nelle risorgive è presente una 
vegetazione acquatica radicante e natante. Le altre tipologie di vegetazione sono cariceti, 
giuncheti e canneti ripariali, prati igrofili, boschi igrofili ripariali e lembi di bosco planiziale. 
Le Cave di Cinto, di origine artificiale, sono importanti zone umide per la sosta, lo 
svernamento e la nidificazione di uccelli acquatici, in particolare per lo svernamento di 
cormorano, ardeidi, anatidi e rallidi. È presente la fauna ittica tipica di fiumi di risorgiva in 
buono stato di conservazione. 
Sono presenti coltivi, abitazioni sparse e alcuni capannoni. Il sito è attraversato da 
elettrodotti, dalla ferrovia e da numerosi assi stradali (autostrade, strade statali, regionali e 
provinciali). 
Il territorio esterno prossimo alla ZPS presenta una matrice agricola eterogenea; da segnalare 
la presenza di serre di prodotti ortofrutticoli. Numerosi i centri urbani e le aree industriali e 
commerciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche, ad 
alcune pratiche agricole (uso di pesticidi, fertilizzazione, rimozione di siepi e boschetti) e agli 
insediamenti umani e alla relativa rete infrastrutturale. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250044 “Fiume Reghena e Lemene – Canale Taglio 
e rogge limitrofe – Cave di Cinto Caomaggiore”. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Ixobrychus minutus. 
 Tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana latastei. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Tutela di Salmo marmoratus, Cottus gobio, Barbus plebejus, Rutilus pigus, Chondrostoma 

soetta, Chondrostoma genei. 
 Tutela dell’avifauna migratrice. 
 Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), 

miglioramento o ripristino della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi 
conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

 Conservazione dell’habitat prioritario 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)”. 

 Conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”. 

 Conservazione, miglioramento o ripristino dei prati umidi, garantire la continuità 
strutturale dell’habitat e la regolamentazione delle attività antropiche. 

 Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 
igrofile”. 
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MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 

siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007, MG5_008. 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_016 

Tutela di Bombina variegata, Triturus carnifex, Rana latastei: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica, anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007, MG5_008. 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007, MG5_008. 

MG1_019 

Tutela di Salmo marmoratus, Cottus gobio, Barbus plebejus: 
 Controllo delle immissioni e individuazione delle aree dove le immissioni per la 

pesca sportiva comportano danno alle popolazioni autoctone. (MR) 
 Divieto di immissioni per pesca sportiva in tratti fluviali con presenza di specie 

di interesse conservazionistico minacciate dalle specie immesse. (RE) 
 Divieto di immissione di Barbus barbus. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG1_021 

Tutela di Rutilus pigus, Chondrostoma soetta, Chondrostoma genei: 
 Individuazione di aree per il ripopolamento nelle quali sia vietato il prelievo. 

(RE,MR) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 
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MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non arrechino 
disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

 Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

 Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete idrografica 
minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che 
possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento eccessivo 
e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui 
all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

 Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti esistenti 

nei corsi d’acqua. (MR) 
 Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-fisiche, 

eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali e 
divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle acque, in particolare 
nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

MG5_007 

Conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Potenziamento o eventuale realizzazione di fasce di vegetazione con effetto tampone 

rispetto alle aree agricole contermini all’habitat. (RE, IN) 
 Divieto di realizzazione di opere di presa e di emungimenti in grado di ridurre le 

portate al di sotto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua. (RE) 
 Riduzione o eliminazione dei fenomeni di erosione delle sponde al fine di mantenere il 

geosigmeto ripariale, secondo le Linee Guida Regionali di cui al punto primo della 
misura MG5_001. (GA) 

 Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti definitivi, fatte 
salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

 Monitoraggio della qualità delle acque e della presenza di specie alloctone della flora e 
della fauna. (MR) 

MG5_008 

Conservazione dell’habitat 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 

all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull’habitat. (RE) 
 Divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le esigenze 

legate alla riduzione del rischio idraulico. (RE) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non raggiunte 

dalle piene e meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo a fronte di un 
progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 4808/97 e 
attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/03. 
(RE) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato mediante 
riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione della 
frammentazione. (IN, GA) 

MG6_010 

Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 
igrofile”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio, qualora situato nei 

pressi dei corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. 
(RE) 

 Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone della flora. (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona centro occidentale della provincia di Venezia al confine con la 
provincia di Treviso. Si estende per una superficie di 115 ettari ricadente nei comuni di 
Marcon, Quarto d’Altino e Venezia. 
La ZPS è caratterizzata dalla presenza di cave di argilla abbandonate sulle quali si è 
ricostituita in parte una vegetazione igrofila. Si tratta di una delle pochissime stazioni in cui è 
presente l’Utricularietum australis e aggruppamento a Typha laxmannii. Sono inoltre diffusi 
tipi vegetazionali come i lamineti e i cariceti. Importante area di sosta migratoria per ardeidi, 
anatidi, rallidi, caradriiformi. 
Sono presenti coltivazioni, qualche edificio isolato e un ambito di cava tuttora attiva. La ZPS è 
attraversata, oltre che dalla ferrovia, da diverse linee elettriche, da un metanodotto e da un 
oleodotto. 
Esternamente al sito la matrice agricola appare frammentata da centri abitati, aree 
commerciali e industriali, da elettrodotti e da numerosi assi stradali (autostrade, strade 
statali, regionali e provinciali). 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche 
(discariche, bonifiche e prosciugamenti), ad alcune pratiche agricole e alieutiche (pesca 
sportiva), alla fruizione per attività sportive-ricreative e agli insediamenti umani e alla relativa 
rete infrastrutturale. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela dell’avifauna nidificante, svernante e migratrice legata agli ambienti umidi: ardeidi, 

anatidi, sternidi, limicoli, rapaci. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 
Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 

 Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
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MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus, Phalacrocorax pygmaeus 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali prevedendone l’utilizzo solo a 

fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui 
alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 
cont inua 
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MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna migratrice. 

(RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di migrazione per 

scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali limitazioni 

spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative alle 

popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili interazioni 

con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di eradicazione. (MR, 
GA) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la conservazione 
degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo sviluppo delle reti 
ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste dal 

Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce tampone 

monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e miglioramento delle 
formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della fauna 
selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non arrechino 
disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di scolo 

secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con l’integrità 
del sito. (RE) 

 Divieto di canalizzazione e di tombamento della rete idrografica minore. (RE) 
 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che 

possono provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e 
prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. 
(RE) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere del 
geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di protezione 
dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo fossi o scoline in 
diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, potenziali 
fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o 

eliminazione degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini 
entro un raggio di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento 
di fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicoltura, la caccia e 
l’agricoltura, per evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di 
condizioni distrofiche. (RE) 

 Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche 
macrofite-ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai 
livelli idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per 
evitare la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna 
alloctone. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora 
alloctone. (MR, GA) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 

All’interno del sito ci sono alcuni edifici, aree agricole, una linea elettrica. 

Il sito si trova nella zona centro occidentale della provincia di Venezia, verso il confine con la 
provincia di Padova. Si estende per una superficie di 43 ettari ricadente nel comune di Noale. 
Comprende laghi eutrofici di media profondità derivanti da cave di argilla, con vegetazione del 
tipo Magnopotamion e Hydrocharition. Si riscontra la presenza di saliceti con frammenti di 
querceti planiziali, canneti, giuncheti, cariceti ripariali e vegetazione acquatica (lamineti). 
Importante per l’avifauna migratrice e per la presenza di associazioni vegetali ed entità 
floristiche rare. 

Esternamente al sito la matrice agricola è frammentata da centri abitati, zone industriali o 
commerciali, linee elettriche e reti viarie. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle pratiche colturali, ad alcune 
pratiche cinegetiche e alieutiche (pesca sportiva), all’eutrofizzazione e agli insediamenti umani 
e alla relativa rete infrastrutturale. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 

 Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 

 Tutela di Ixobrychus minutus. 
 Tutela di Triturus carnifex, Emys orbicularis. 
 Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini delle aree coltivate 

all’interno del sito. 
 Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 

Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 
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MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 

siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

cont inua 
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MG1_016 

Tutela di Triturus carnifex: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta 

maggiori criticità. (GA) 
 Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna ittica, anche in 

rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative alle 

popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili interazioni con Emys 

orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di eradicazione.(MR, GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta 

maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la conservazione degli 
habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo sviluppo delle reti ecologiche, la 
riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste dal 

Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce tampone 

monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e miglioramento delle 
formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della fauna selvatica. 
(IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non arrechino disturbo alle 
specie presenti. (IN) 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica degli 

ambienti ripariali e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di scolo secondo 

modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con l’integrità del sito. (RE) 
 Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete idrografica minore, 

fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che possono 

provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi 
d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di 
cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere del 
geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il mantenimento 
di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, fossi o scoline in diretta 
connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, potenziali fonti localizzate 
di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto caratterizzati 
da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione strutturale, al 
ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, favorendo i tagli a rotazione per 
parcelle ed evitando il taglio raso e l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con 
modalità specifiche in base alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o eliminazione 

degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini entro un raggio 
di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento di 
fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicoltura, la caccia e 
l’agricoltura, per evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di 
condizioni distrofiche. (RE) 

 Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche macrofite-
ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai livelli 
idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per evitare 
la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna alloctone. 
(MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora alloctone. 
(MR, GA) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona centro occidentale della provincia di Venezia, verso la provincia di 
Treviso. Si estende per una superficie di 50 ettari ricadente nei comuni di Martellago e 
Venezia. 
Comprende laghi eutrofici di profondità variabile, facenti parte del complesso di cave estinte 
di sabbia e di argilla di Martellago, importanti per l’avifauna migratrice. Sono presenti saliceti 
con frammenti di querceto planiziale, canneti, giuncheti ripariali, lamineti. 
La ZPS è attraversata da un metanodotto interrato e da linee elettriche. 
La matrice agricola circostante risulta frammentata da centri urbani, zone industriali e 
commerciali, linee elettriche e reti viarie. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ad alcune pratiche agricole (uso di pesticidi, 
fertilizzazione), cinegetiche e alieutiche (pesca sportiva), all’attività estrattiva, 
all’eutrofizzazione, alla fruizione per attività sportive e ricreative, agli insediamenti umani e 
alla relativa rete infrastrutturale. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
Limitrofo si trova verso ovest il sito C IT3250008 “Ex cave di Villetta di Salzano”. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Ixobrychus minutus, Triturus carnifex, Emys orbicularis. 
 Tutela dell’avifauna migratrice. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 
Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 

 Conservazione dell’habitat prioritario 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)”. 

 Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 

 Conservazione, miglioramento o ripristino dei prati umidi, garantire la continuità 
strutturale dell’habitat e la regolamentazione delle attività antropiche. 

 Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 
igrofile”. 
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MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 

siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004, MG5_008. 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_016 

Tutela di Triturus carnifex: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi. (MR) 
 Identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da 

infrastrutture viarie. (MR) 
 Predisposizione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004, MG5_008. 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004, MG5_008. 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

cont inua 
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MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti 
silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete idrografica 
minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che 
possono provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e 
prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 
4453/04. (RE) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, fossi 
o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 

MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o eliminazione 

degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini entro un raggio 
di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento di 
fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicoltura, la caccia e 
l’agricoltura, per evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di 
condizioni distrofiche. (RE) 

 Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche macrofite-
ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai livelli 
idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per evitare 
la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna alloctone. 
(MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora alloctone. 
(MR, GA) 

cont inua 
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MG5_008 

Conservazione dell’habitat prioritario 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza 

sull’habitat. (RE) 
 Divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le 

esigenze legate alla riduzione del rischio idraulico. (RE) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non 

raggiunte dalle piene e meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo 
a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui 
alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato 
mediante riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione 
della frammentazione. (IN, GA) 

MG6_010 

Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio, qualora 

situato nei pressi dei corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal 
rischio idrogeologico. (RE) 

 Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone della flora. (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 

 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 326/457   
 

 

 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 327/457   
 

 

 
 

IT3250022 - BOSCO ZACCHI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 328/457   
 

 

 

Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona nord orientale della provincia di Venezia verso il confine con la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Si estende per una superficie minore ad un ettaro 
ricadente nei comuni di Cinto Caomaggiore e Pramaggiore. 
Si tratta di un lembo relitto di bosco planiziale naturale, con prevalenza di Quercus robur, 
Carpinus betulus, Acer campestre e Ulmus minor. Inserito in un contesto agricolo e 
antropizzato, sono presenti aree industriali e assi viari. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ad alcune pratiche agro-forestali (uso di 
pesticidi, fertilizzazione, rimozione di siepi e boschetti, piantagione forestale, disboscamento 
senza reimpianto) e in misura minore agli atti vandalici e agli insediamenti umani. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, 

Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion 
minoris)”, anche ai fini della tutela delle specie faunistiche forestali più esigenti. 

 Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico, rivitalizzando le aree 
umide e migliorando o ripristinando i boschi igrofili. 

 
 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 329/457   
 

 

 

Misure di conservazione  
IT3250022 - Bosco Zacchi         pag. 1 di 1 

MG5_009 

Conservazione dell’habitat 91F0 “Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus 
robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia 
(Ulmenion minoris)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato 
mediante riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione 
della frammentazione. (IN, GA) 

 Predisposizione di un Piano di Azione per la regolamentazione delle attività 
agricole e industriali nelle aree circostanti, entro una fascia di 200 m dai boschi 
planiziali. (RE) 

 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull’habitat. 
(RE) 

 Vale inoltre la misura MGG_012. 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3240006 - Bosco di Basalghelle, 
IT3240008 - Bosco di Cessalto, IT3240016 - Bosco di Gaiarine, IT3240017 - Bosco di Cavalier, 
IT3250006 - Bosco di Lison, IT3250010 - Bosco di Carpenedo, IT3250022 - Bosco Zacchi 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona meridionale della provincia di Venezia, al confine con la provincia di 
Rovigo. Si estende per una superficie di 157 ettari, ricadente nel comune di Chioggia. 
Comprende una serie di dune consolidate che costituiscono il più antico apparato dunale del 
litorale tra Chioggia ed il Po. Caratterizzate dalla presenza cospicua di leccio ed altre entità 
mediterranee che stanno sostituendo la preesistente pineta a pino domestico. La lecceta si 
insedia nella parte più alta delle dune, costituendo la tipologia vegetale dominante nel sito, 
mentre nelle depressioni interdunali si sviluppa il querceto caducifoglie con farnia. Nelle aree 
più aperte si possono rinvenire aggruppamenti a Juniperus communis. La presenza di Testudo 
hermanni è dovuta a reintroduzioni. 
All’interno del sito sono presenti alcuni edifici isolati e una stretta fascia di campi coltivati a 
nord. 
Le aree circostanti, prevalentemente coltivate, mostrano un’elevata antropizzazione per la 
diffusa presenza di centri abitati, zone industriali e assi infrastrutturali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ad alcune pratiche agro-forestali (sistemazione 
fondiaria), agli insediamenti umani e relative reti di comunicazione. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
Limitrofi si trovano: verso est il SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto” 
e la ZPS IT3270023 “Delta del Po” e verso sud il SIC IT3270004 “Dune di Rosolina e Volto”. Il 
bosco è anche riserva regionale. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Emys orbicularis, Testudo hermanni. 
 Tutela di Cerambyx cerdo. 
 Mantenimento e miglioramento dei popolamenti forestali, anche in relazione alle esigenze 

ecologiche della fauna vertebrata ed invertebrata. 
 Conservazione dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 
 Mantenimento dell’integrità complessiva degli ambiti dunali costieri 
 Conservazione degli habitat prioritari 2250 “Dune costiere con Juniperus spp.”, 2270 

“Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster”. 
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MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis, Testudo hermanni: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative alle 

popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta, di Testudo graeca e delle 

possibili interazioni con Emys orbicularis, Testudo hermanni ed elaborazione di 
eventuali programmi di eradicazione. (MR, GA) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_006. 

MG1_024 

Tutela di Cerambyx cerdo: 
 Attività di sensibilizzazione e protezione legale rispetto alla raccolta e ad altre 

attività che comportino il danneggiamento degli esemplari. (MR, RE, PD) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 4808/97, 

1252/04 e 2061/05. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG4_009. 

MG4_009 

Conservazione dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di cui 

all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Adeguamento delle normative vigenti in campo forestale al fine di garantire 

l’adozione delle migliori forme di gestione rispetto alle condizioni stazionali. Tutela 
integrale dei boschi d’alto fusto per lasciare alla libera evoluzione i casi con 
condizioni stazionali ottimali, obbligo di mantenimento delle chiazze arbustive e 
del sottobosco di elevato pregio vegetazionale. (RE) 

 Divieto di impianto di pino domestico e di pino marittimo all’interno delle foreste 
di leccio e in un raggio di 50 m da esse, all’interno del sito. (RE) 

 Rafforzamento del sistema di prevenzione e vigilanza contro gli incendi boschivi. 
(GA, RE) 

 Predisposizione di strumenti regolamentari per la fruizione, ed eventuale 
mantenimento di una sostenibile funzione ricreativa mediante la predisposizione di 
azioni di informazione e sensibilizzazione. (GA, RE) 

MG7_006 

Conservazione degli habitat prioritari dunali e retrodunali 2250 “Dune costiere con 
Juniperus spp.”, 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster”. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di nuovi impianti di conifere nelle zone retrodunali. (RE) 
 Prosecuzione dell’attività di monitoraggio fitosanitario delle pinete dunali. (MR) 
 Mantenimento delle attività di prevenzione contro gli incendi. (MR) 
 Monitoraggio dei fattori di disturbo nelle zone di interesse ornitologico durante il 

periodo primaverile ed estivo. (MR) 
 Monitoraggio delle specie vegetali alloctone. (MR) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 
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IT3250035 - VALLI DELLA LAGUNA SUPERIORE DI VENEZIA 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella parte centrale della provincia di Venezia e comprende il bacino 
settentrionale del sistema lagunare veneziano. Si estende per una superficie di 7057 ettari 
ricadente nei comuni di Cavallino-Treporti, Jesolo, Musile di Piave, Quarto d’Altino, San Donà 
di Piave e Venezia. 
È caratterizzato dalla presenza di un complesso sistema di barene, canali, paludi e foci fluviali, 
con ampie porzioni utilizzate prevalentemente per l’allevamento del pesce. Il paesaggio 
naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da 
ampi isolotti piatti (barene) che ospitano specie alofile, alcune delle quali endemiche del 
settore nord-adriatico. L’area è di elevatissima importanza per lo svernamento, la migrazione 
e la nidificazione di uccelli acquatici, in particolare limicoli. Fra le entità floristiche è da 
segnalare la presenza di specie endemiche e di numerosi elementi di notevole interesse a 
livello nazionale e regionale. 
Ci sono pochi edifici nelle zone lagunari, principalmente nelle piccole porzioni marginali 
coltivate. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ai fenomeni erosivi, all’evoluzione della 
biocenosi (eutrofizzazione, invasione di specie), ad alcune pratiche cinegetiche ed alieutiche 
(acquacoltura e molluschicoltura, pesca professionale, caccia e pesca di frodo, 
intrappolamento, avvelenamento), all’agricoltura (pesticidi, fertilizzanti), agli insediamenti 
umani e relative attività produttive (trasporto navale, discariche di rifiuti industriali). 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250031 “Laguna Superiore di Venezia”. 
Limitrofo verso sud si trova il SIC IT3250003 “Penisola del Cavallino: biotopi litoranei”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante legata agli ambienti di laguna e 

perilagunari: Phalacrocorax pygmaeus, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, Ardeola 
ralloides, Egretta garzetta, Ardea purpurea, Plegadis falcinellus, Tadorna tadorna, 
Himantopus himantopus, Tringa totanus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Circus 
aeruginosus. 

 Rana latastei, Emys orbicularis. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
 Conservazione delle lagune. 
 Conservazione degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)”. 
 Conservazione degli habitat 1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa 

marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e 
sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati 
mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”. 

 Tutela di Salicornia veneta. 
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MG1_001 

Tutela di Salicornia veneta: 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione delle 

popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 

erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Phalacrocorax pygmaeus, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, 
Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Ardea purpurea, Plegadis falcinellus, Tadorna 
tadorna, Himantopus himantopus, Tringa totanus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, 
Circus aeruginosus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela integrale 

delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione e il riposo di 
uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. (GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna albifrons. 
(GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone l’utilizzo 
solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di 
cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei siti di 

nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna svernante. 

(RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di svernamento. 

(GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con incentivazione 

per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la crescita spontanea 
di vegetazione di fondale utile all’alimentazione dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna migratrice. 

(RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di migrazione 

per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali limitazioni 

spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 
cont inua 
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MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
 Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 

principali reti aeree, contro recinzioni, traffico veicolare e ferroviario. (MR) 
 Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 

eventuale predisposizione. (GA, RE) 
 Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 

coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti 
lagunari: 
 Monitoraggio della portata dei corsi d’acqua, della qualità delle acque e dei 

flussi di inquinanti provenienti dai bacini scolanti. (MR) 
 Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento 

accidentale di sostanze oleose o altri inquinanti. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 

mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua in 
diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, 
potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico 

nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
cont inua 
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MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1140 “Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 
1510 “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento degli habitat 1410 e 1420. Nelle zone più sensibili tali attività 
vanno valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250035 - Valli della Laguna superiore di 
Venezia, IT3250036 - Valle Perini e foce del Fiume Dese, IT3250037 - Laguna Viva medio 
inferiore di Venezia, IT3250038 - Casse di colmata B - D/E, IT3250039 - Valli e Barene della 
Laguna medio-inferiore di Venezia 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella parte centrale della provincia di Venezia verso il confine con la provincia 
di Treviso, nella zona superiore della laguna di Venezia. Si estende per una superficie di 1235 
ettari ricadente nei comuni di Quarto d’Altino e Venezia. 
Fa parte del bacino settentrionale del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla 
presenza di un complesso sistema di barene, canali, paludi e foci fluviali, con ampie porzioni 
utilizzate prevalentemente per l’allevamento del pesce. Il paesaggio naturale è caratterizzato 
da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti 
(barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore nord-adriatico. 
Rappresenta un’importante area per lo svernamento e la migrazione di uccelli acquatici. 
Alcuni fabbricati si trovano a nord-est in prossimità di allevamenti ittici; confina con 
l’aereoporto Marco Polo. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ai fenomeni erosivi, all’evoluzione della 
biocenosi, ad alcune pratiche cinegetiche ed alieutiche, all’agricoltura, agli insediamenti umani 
e relative attività produttive. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250031 “Laguna Superiore di Venezia”. 
Limitrofo verso nord si trova il SIC IT3240031 “Fiume Sile da Treviso Est a San Michele 
Vecchio”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Tringa totanus, Circus aeruginosus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna 

sandvicensis, Porzana parva, Porzana porzana, Ardea purpurea, Ardeola ralloides, Egretta 
garzetta, Ixobrychus minutus, Himantopus himantopus 

 Tutela di Emys orbicularis. 
 Tutela dell’avifauna migratrice e svernante. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
 Conservazione delle lagune. 
 Conservazione degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)”. 
 Conservazione degli habitat 1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa 

marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e 
sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati 
mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”. 

 Tutela di Salicornia veneta. 
 Realizzazione di attività di pesca e di ittiocoltura compatibili con gli obiettivi di 

conservazione del sito. 
 Realizzazione piano di controllo dei natanti per una loro maggiore compatibilità con gli 

obiettivi di conservazione del sito. 
 Miglioramento della qualità delle acque. 
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MG1_001 

Tutela di Salicornia veneta: 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 

erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Tringa totanus, Circus aeruginosus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, 
Ardea purpurea, Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, 
Himantopus himantopus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione 
e il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. (GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna 
albifrons. (GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, 
MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 
cont inua 
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MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
 Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 

principali reti aeree (cavi elettrici) e contro recinzioni. (MR) 
 Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 

eventuale predisposizione. (GA, RE) 

MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti 
lagunari: 
 Monitoraggio della portata dei corsi d’acqua, della qualità delle acque e dei 

flussi di inquinanti provenienti dai bacini scolanti. (MR) 
 Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento 

accidentale di sostanze oleose o altri inquinanti. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 

mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico 

nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
cont inua 
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MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1140 “Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 
1510 “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento degli habitat 1410 e 1420. Nelle zone più sensibili tali attività 
vanno valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico, nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250035 - Valli della Laguna superiore di 
Venezia, IT3250036 - Valle Perini e foce del Fiume Dese, IT3250037 - Laguna Viva medio 
inferiore di Venezia, IT3250038 - Casse di colmata B - D/E, IT3250039 - Valli e Barene della 
Laguna medio-inferiore di Venezia 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella parte centro meridionale della provincia di Venezia verso il confine con la 
provincia di Padova, nella zona medio inferiore della laguna di Venezia. Si estende per una 
superficie di 11006 ettari ricadente nei comuni di Campagna Lupia, Chioggia, Mira e Venezia.  
Bacino inferiore del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla presenza di un complesso 
sistema di canali e specchi d’acqua, con ampie porzioni usate per l’allevamento di molluschi. Il 
paesaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica 
sommersa e da isolotti piatti. Presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie animali e 
vegetali rare. 
Zona di eccezionale importanza per nidificazione, svernamento e migrazione dell’avifauna 
legata alle zone umide. 
Da segnalare il traffico di natanti e la bocca di porto di Malamocco. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ai fenomeni erosivi, all’evoluzione della 
biocenosi (eutrofizzazione, invasione di specie), ad alcune pratiche cinegetiche ed alieutiche 
(acquacoltura e molluschicoltura, pesca professionale, caccia e pesca di frodo, 
intrappolamento, avvelenamento), all’agricoltura (pesticidi, fertilizzanti), agli insediamenti 
umani e relative attività produttive (trasporto navale, discariche di rifiuti industriali). 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia”.  
Limitrofi si trovano verso ovest le ZPS IT3250038 “Casse di colmata B - D/E” e IT3250039 
“Valli e Barene della Laguna medio-inferiore di Venezia” e verso est il SIC IT3250023 “Lidi di 
Venezia: biotopi litoranei”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante: Larus melanocephalus, Sterna 

albifrons, Sterna caspia, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, Porzana porzana, Ardea 
purpurea, Egretta alba, Egretta garzetta, Himantopus himantopus, Recurvirostra avosetta. 

 Tutela di Aphanius fasciatus, Alosa fallax. 
 Conservazione delle lagune. 
 Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
 Conservazione dell’habitat 1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa 

marea”. 
 Realizzazione di attività di pesca e di ittiocoltura compatibili con gli obiettivi di 

conservazione del sito. 
 Realizzazione piano di controllo dei natanti per una loro maggiore compatibilità con gli 

obiettivi di conservazione del sito. 
 Miglioramento della qualità delle acque. 
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MG1_009 

Tutela di Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, Ardea purpurea, 
Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Himantopus himantopus 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione 
e il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. (GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna 
albifrons. (GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 
l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, 
MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_010 

Tutela di Podiceps auritus, Podiceps cristatus, Podiceps grisegena, Podiceps 
nigricollis, Aythya nyroca, Bucephala clangula, Mergellus albellus, Mergus serrator, 
Tadorna tadorna: 
 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di uccelli 

acquatici da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_018 

Tutela di Aphanius fasciatus: 
 Verifica dell’effettiva dinamica interspecifica con Gambusia holbrooki.(MR) 
 Eventuale predisposizione di un programma per la riduzione delle popolazioni 

di Gambusia holbrooki. (MR, GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

cont inua 
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MG1_021 

Tutela di Alosa fallax: 
 Individuazione di aree per il ripopolamento nelle quali sia vietato il prelievo. 

(RE, MR) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti 
lagunari: 
 Monitoraggio della qualità delle acque e dei flussi di inquinanti provenienti dai 

bacini scolanti. (MR) 
 Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento 

accidentale di sostanze oleose o altri inquinanti. (RE) 

MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico 

nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 

MG7_005 

Conservazione dell’habitat di palude salmastra 1140 “Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea”. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di 

pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250035 - Valli della Laguna superiore di 
Venezia, IT3250036 - Valle Perini e foce del Fiume Dese, IT3250037 - Laguna Viva medio 
inferiore di Venezia, IT3250038 - Casse di colmata B - D/E, IT3250039 - Valli e Barene della 
Laguna medio-inferiore di Venezia 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella parte centro meridionale della provincia di Venezia, nella parte media della 
laguna di Venezia. Si estende per una superficie di 1140 ettari ricadente nei comuni di Mira e 
Venezia. 
Risultato di una bonifica che risale agli anni sessanta, l’intera zona è stata ricolonizzata da 
vegetazione spontanea con formazioni umide sia alofile che salmastre e aspetti boscati con pioppi 
e salici. Presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie vegetali rare. Zona di eccezionale 
importanza per nidificazione, svernamento e migrazione dell’avifauna legata alle zone umide. 
I rarissimi edifici sono concentrati nella parte sud della cassa più meridionale dove ci sono anche 
infrastrutture portuali. 
Da segnalare all’esterno la zona industriale di Marghera posta a nord. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ai fenomeni erosivi, all’evoluzione della biocenosi 
(eutrofizzazione, invasione di specie), ad alcune pratiche cinegetiche ed alieutiche (acquacoltura e 
molluschicoltura, pesca professionale, caccia e pesca di frodo), all’agricoltura, agli insediamenti 
umani e relative attività produttive (trasporto navale, discariche di rifiuti industriali). 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia”. 
Limitrofe, verso sud -est, si trovano la ZPS IT3250037 “Laguna Viva medio inferiore di 
Venezia” e sud-ovest la ZPS IT3250039 “Valli e Barene della Laguna medio-inferiore di 
Venezia”. 
 

Obiettivi di conservazione 

 

 Miglioramento della qualità delle acque. 

 Tutela di Salicornia veneta. 
 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante: Larus melanocephalus, Sterna 

albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, Porzana parva, Porzana porzana, Ardea 
purpurea, Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, 
Tadorna tadorna, Himantopus himantopus, Recurvirostra avosetta, Tringa totanus. 

 Tutela di Aphanius fasciatus. 
 Conservazione delle lagune. 
 Conservazione degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)”. 
 Conservazione degli habitat 1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa 

marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e 
sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati 
mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”. 

 Realizzazione di attività di pesca e di ittiocoltura compatibili con gli obiettivi di 
conservazione del sito. 

 Realizzazione piano di controllo dei natanti per una loro maggiore compatibilità con gli 
obiettivi di conservazione del sito. 

 

Misure di conservazione  
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MG1_001 

Tutela di Salicornia veneta: 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione delle 

popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed erbose della 

barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

cont inua 
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MG1_009 

Tutela di Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, Ardea purpurea, 
Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, 
Tadorna tadorna, Himantopus himantopus, Recurvirostra avosetta, Tringa totanus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione 
e il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. (GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna 
albifrons.(GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 
l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli anatidi. 
(GA, MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, 
MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_010 

Tutela di Podiceps cristatus, Aythya nyroca, Tadorna tadorna: 
 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di uccelli 

acquatici da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_018 

Tutela di Aphanius fasciatus: 
 Verifica dell’effettiva dinamica interspecifica con Gambusia holbrooki. (MR) 
 Eventuale predisposizione di un programma per la riduzione delle popolazioni 

di Gambusia holbrooki. (MR, GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

cont inua 
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MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti 
lagunari: 
 Monitoraggio della qualità delle acque e dei flussi di inquinanti provenienti dai 

bacini scolanti. (MR) 
 Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento 

accidentale di sostanze oleose o altri inquinanti. (RE) 

MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico 

nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 

MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1140 “Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 
1510 “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento degli habitat 1410 e 1420. Nelle zone più sensibili tali attività 
vanno valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250035 - Valli della Laguna superiore di 
Venezia, IT3250036 - Valle Perini e foce del Fiume Dese, IT3250037 - Laguna Viva medio 
inferiore di Venezia, IT3250038 - Casse di colmata B - D/E, IT3250039 - Valli e Barene della 
Laguna medio-inferiore di Venezia 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito ricade per la maggior parte nella provincia di Venezia, e secondariamente in quella di 
Padova, interessando la zona medio inferiore della laguna di Venezia. Si estende per una 
superficie di 9385 ettari ricadente nei comuni di Campagna Lupia, Chioggia, Codevigo e Mira. 
È caratterizzato dalla presenza di un complesso sistema di barene, canali, paludi, con porzioni 
antropizzate, utilizzate prevalentemente per l’allevamento del pesce. Il paesaggio naturale è 
contraddistinto da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa ed ampi isolotti 
piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici della regione nord-
adriatica. Zona di eccezionale importanza per nidificazione, svernamento e migrazione 
dell’avifauna legata alle zone umide. 
La presenza di edifici, in genere rurali, è scarsa e limitata ai settori marginali del sito e nelle 
zone di allevamento ittico; due canali con ormeggi per imbarcazioni si trovano al margine 
ovest. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ai fenomeni erosivi, all’evoluzione della 
biocenosi (eutrofizzazione, invasione di specie), ad alcune pratiche cinegetiche ed alieutiche 
(acquacoltura e molluschicoltura, pesca professionale, caccia e pesca di frodo, 
intrappolamento, avvelenamento), all’agricoltura (pesticidi, fertilizzanti), agli insediamenti 
umani e relative attività produttive (trasporto navale, discariche di rifiuti industriali). 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia”. 
Limitrofe, verso est, si trovano le ZPS IT3250037 “Laguna Viva medio inferiore di Venezia” e 
IT3250038 “Casse di colmata B - D/E”. Include il sito Ramsar “Valle Averto”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 

 Tutela di Triturus carnifex. 
 Tutela di Emys orbicularis, Aphanius fasciatus. 
 Conservazione delle lagune e degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe 

salate mediterranee (Limonietalia)”. 
 Conservazione degli habitat 1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa 

marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e 
sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati 
mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-
atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”. 

 Realizzazione piano di controllo dei natanti per una loro maggiore compatibilità con gli 
obiettivi di conservazione del sito. 

 Miglioramento della qualità delle acque. 

 Tutela di Salicornia veneta 
 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante legata agli ambienti di laguna e 

perilagunari: Phalacrocorax pygmaeus, Botaurus stellaris, Ixobrychus minutus, Nycticorax 
nycticorax, Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Ardea purpurea, Tadorna tadorna, 
Haematopus ostralegus, Himantopus himantopus, Recurvirostra avosetta, Charadrius 
alexandrinus, Tringa totanus, Larus melanocephalus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, 
Sterna sandvicensis, Circus aeruginosus. 

 Realizzazione di attività di pesca e di ittiocoltura compatibili con gli obiettivi di 
conservazione del sito. 
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MG1_001 

Tutela di Salicornia veneta: 

 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 
erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 

 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, Ardea purpurea, 
Ardeola ralloides, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, 
Tadorna tadorna, Himantopus himantopus, Recurvirostra avosetta, Tringa totanus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione e 
il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. (GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna albifrons. 
(GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 
l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto 
dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia 
Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli anatidi. (GA, 
MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, 
MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei siti 
di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con incentivazione 

per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la crescita spontanea 
di vegetazione di fondale utile all’alimentazione dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di migrazione 

per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 
cont inua 
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MG1_016 

Tutela di Triturus carnifex: 
 Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica. (MR) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_018 

Tutela di Aphanius fasciatus: 
 Verifica dell’effettiva dinamica interspecifica con Gambusia holbrooki. (MR) 
 Eventuale predisposizione di un programma per la riduzione delle popolazioni 

di Gambusia holbrooki. (MR, GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

cont inua 
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MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti 
lagunari: 
 Monitoraggio della portata dei corsi d’acqua, della qualità delle acque e dei 

flussi di inquinanti provenienti dai bacini scolanti. (MR) 
 Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento 

accidentale di sostanze oleose o altri inquinanti. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 

mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo fossi o scoline in 
diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, 
potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico 

nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
cont inua 
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MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1140 “Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 
1510 “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento degli habitat 1410 e 1420. Nelle zone più sensibili tali attività 
vanno valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250035 - Valli della Laguna superiore di 
Venezia, IT3250036 - Valle Perini e foce del Fiume Dese, IT3250037 - Laguna Viva medio 
inferiore di Venezia, IT3250038 - Casse di colmata B - D/E, IT3250039 - Valli e Barene della 
Laguna medio-inferiore di Venezia 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nell’estremità nord orientale della provincia di Venezia al confine con la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. Si estende per una superficie di 280 ettari ricadente nel comune di 
San Michele al Tagliamento. 
Si tratta di un’area costiera con presenza di un mosaico ambientale vario, costituito da sistemi 
dunali antichi e recenti, numerose bassure umide ed acquitrini, valli arginate e ambienti di foce. 
La fascia litoranea è caratterizzata da frammenti della serie psammofila; le dune consolidate 
ospitano popolamenti di Pinus nigra (l’unico litoraneo della regione) e di Pinus pinea, con elevata 
presenza di elementi mediterranei, che localmente formano vere cenosi forestali, nelle radure 
sono presenti discrete formazioni a Juniperus communis e prati xerici. Le bassure interdunali sono 
colonizzate da cenosi igrofile, gli ambienti acquatici vallivi e di foce sono popolati da vegetazione 
alofila di fondale e di barena. 
Sono presenti alcuni complessi edilizi, una fitta rete di sentieri all’interno degli ambiti boscati e 
parte della superficie risulta coltivata. 
All’esterno ci sono gli insediamenti urbani di Bibione e Lignano Pineta caratterizzati da elevati 
carichi turistici. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla fruizione (sentieristica, attività sportive e 
ricreative, raccolta di flora, vandalismo), alla modifica delle condizioni idrauliche (drenaggi, 
discariche, bonifiche e prosciugamenti, arginatura fossi, spiagge artificiali), ad alcune pratiche 
agricole (uso di pesticidi, fertilizzazione, sistemazione fondiaria) e cinegetiche, agli insediamenti 
umani e relative infrastrutture. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250033 “Laguna di Caorle – Foce del 
Tagliamento”. Limitrofa verso ovest si trova la ZPS IT3250041 “Valle Vecchia – Zumelle – Valli 
di Bibione” e il sito friulano IT3320039 “Pineta di Lignano”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Euphrasia marchesettii, Salicornia veneta. 
 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante: Sterna albifrons, Sterna hirundo, 

Porzana parva, Porzana porzana, Ixobrychus minutus, Himantopus himantopus. 
 Tutela di Emys orbicularis, Testudo hermanni. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture 
 Conservazione delle lagune, degli ambiti costieri e degli habitat: 1510 “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)”, 2130 “Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune 
grigie)”, 2250 “Dune costiere con Juniperus spp.”, 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle zone 
fangose e sabbiose”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici 
(Sarcocornetea fruticosi)”, 1210 “Vegetazione annua delle linee di deposito marine”, 2110 
“Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria (dune bianche)”. 

 Conservazione, miglioramento o ripristino dei prati umidi, garantire la continuità 
strutturale dell’habitat e la regolamentazione delle attività antropiche. 

 Conservazione degli habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”, 6420 “Praterie umide mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-Holoschoenion”. 

 Realizzazione di attività turistiche compatibili con gli obiettivi di conservazione del sito. 
 Miglioramento della qualità delle acque. 
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MG1_001a 

Tutela di Euphrasia marchesettii. 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Verifica sulla necessità di eventuale conservazione ex situ. (RE) 
 Divieto di drenaggio e di attività che possono innescare processi di 

eutrofizzazione nei pressi delle stazioni entro un raggio di 100 metri. (RE) 
 Divieto di passaggio con mezzi meccanici in prossimità delle stazioni, fatto 

salvo il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 della L.R. 14/92. 
(RE) 

 Divieto di realizzare percorsi didattici in prossimità delle stazioni. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per lo sfalcio tardivo. (IN) 

MG1_001b 

Tutela di Salicornia veneta: 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 

erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 

siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005, MG7_006. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 
cont inua 
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MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis, Testudo hermanni: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005, MG7_006. 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, 
lo sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e 
l’attuazione delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG4_009 

Conservazione dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Adeguamento delle normative vigenti in campo forestale al fine di garantire 

l’adozione delle migliori forme di gestione rispetto alle condizioni stazionali. 
Tutela integrale dei boschi d’alto fusto per lasciare alla libera evoluzione i 
casi con condizioni stazionali ottimali, obbligo di mantenimento delle chiazze 
arbustive e del sottobosco di elevato pregio vegetazionale. (RE) 

 Divieto di impianto di pino domestico e di pino marittimo all’interno delle 
foreste di leccio e in un raggio di 50 m da esse, all’interno del sito. (RE) 

 Rafforzamento del sistema di prevenzione e vigilanza contro gli incendi 
boschivi. (GA, RE) 

 Predisposizione di strumenti regolamentari per la fruizione, ed eventuale 
mantenimento di una sostenibile funzione ricreativa mediante la 
predisposizione di azioni di informazione e sensibilizzazione. (GA, RE) 

 Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 
istituzione. (MR, RE) 

cont inua 
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MG6_008 

Conservazione dell’habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi 
o argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 

tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono 
causare la compattazione del suolo. (RE, IN) 

 Divieto di realizzazione di nuovi impianti selvicolturali. (RE) 
 Divieto di drenaggio della zona occupata dalle praterie a Molinia. (RE) 
 Monitoraggio e regolazione del livello delle acque, intervenendo 

periodicamente sugli eventuali dreni e sui fossi di scolo, mantenendo i canali 
di scolo con bassa profondità (fino a 30 cm) e verificando adeguatamente gli 
interventi che possono modificare i livelli della falda o diminuirne localmente 
gli influssi. (MR, GA) 

MG6_009 

Conservazione dell’habitat 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di uso dei fertilizzanti nelle aree circostanti l’habitat entro un raggio 

di 50 m all’interno del sito e riduzione degli eventuali carichi pascolivi da 
valutare caso per caso. (RE) 

 Divieto di nuova messa a coltura e divieto di impianto di Pinus sp. nelle aree 
circostanti l’habitat entro un raggio di 200 m all’interno del sito. (RE) 

 Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 
tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono 
causare la compattazione del suolo. (RE, IN) 

 Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone e invasive. 
(GA, MR) 

MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti 
lagunari, dunali e retrodunali: 
 Monitoraggio della qualità delle acque e dei flussi di inquinanti provenienti dai 

bacini scolanti. (MR) 
 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e 

il mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi 
d’acqua, fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e 
nelle aree contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in 
base alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1310 “Vegetazione pioniera a 
Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1420 “Praterie e fruticeti 
mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 1510 “Steppe salate 
mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento dell’habitat 1420. Nelle zone più sensibili tali attività vanno 
valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 

MG7_006 

Conservazione degli habitat dunali e retrodunali 1210 “Vegetazione annua delle 
linee di deposito marine”, 2110 “Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del 
cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (“dune bianche”)”, 2130 
“Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (“dune grigie”)” - prioritario, 2250 
“Dune costiere con Juniperus spp.” - prioritario, 2270 “Dune con foreste di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di nuovi impianti di conifere nelle zone retrodunali. 

(RE) 
 Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante 

interventi puntuali di piantagione di Ammophila arenaria per accelerarne la 
creazione e la fissazione. (GA) 

 Elaborazione di un Piano di Azione per la riqualificazione delle aree umide 
retrodunali. (RE) 

 Prosecuzione dell’attività di monitoraggio fitosanitario delle pinete dunali. 
(MR) 

 Mantenimento delle attività di prevenzione contro gli incendi. (MR) 
 Monitoraggio dei fattori di disturbo nelle zone di interesse ornitologico 

durante il periodo primaverile ed estivo. (MR) 
 Monitoraggio delle specie vegetali alloctone. (MR) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250040 - Foce del Tagliamento, 
IT3250041 - Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione, IT3250042 - Valli Zignago - Perera - 
Franchetti - Nova 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona nord orientale della provincia di Venezia verso il confine con la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Si estende per una superficie di 2089 ettari ricadente 
nei comuni di Caorle e San Michele al Tagliamento. 
Complesso mosaico ambientale costituito da sistemi dunali, con numerose bassure umide ed 
acquitrini, valli arginate e ambienti di foce. Il sistema di dune, gran parte delle quali 
rimboschite con Pinus pinea e Pinus pinaster, conserva le dune grigie e praterie umide 
retrodunali, anche se molte di queste ultime sono collocate sotto la copertura della pineta e ne 
subiscono l’influsso negativo. Sito di particolare interesse naturalistico per la molteplicità delle 
tipologie vegetazionali e la presenza di elementi floristici e faunistici di assoluto valore. Per la 
fauna sono da segnalare l’unica stazione probabilmente autoctona in Veneto di Testudo 
hermanni e la presenza di colonie di ardeidi. 
Nel sito sono presenti aree agricole con edifici sparsi, settori lagunari adibiti a valli da pesca, 
vari stabilimenti balneari (area molto frequentata a scopo balneare), complessi residenziali, 
un porto con relativa darsena oltre ad una fitta rete di strade secondarie. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla fruizione (sentieristica, attività sportive e 
ricreative, raccolta di flora, vandalismo), alla modifica delle condizioni idrauliche (drenaggi, 
discariche, bonifiche e prosciugamenti, arginatura fossi, spiagge artificiali), ad alcune pratiche 
agricole (uso di pesticidi, fertilizzazione, sistemazione fondiaria) e cinegetiche, agli 
insediamenti umani e relative infrastrutture. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 

 

La ZPS si sovrappone parzialmente con il SIC IT3250033 “Laguna di Caorle – Foce del 
Tagliamento”. Limitrofi verso ovest si trovano la ZPS IT3250041 “Valli Zignago – Perera – 
Franchetti – Nova” e verso est la ZPS IT3250040 “Foce del Tagliamento”. 
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Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Euphrasia marchesettii, Salicornia veneta. 

 Tutela di Aphanius fasciatus. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 

 

 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante: Larus canus, Larus 
melanocephalus, Sterna albifrons, Sterna caspia, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, 
Porzana parva, Porzana porzana, Ixobrychus minutus Tadorna ferruginea, Himantopus 
himantopus. 

 Tutela di Emys orbicularis, Testudo hermanni. 

 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 
ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Mantenimento e miglioramento dei popolamenti forestali, anche in relazione alle esigenze 
ecologiche della fauna vertebrata ed invertebrata. 

 Conservazione dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 
 Conservazione, miglioramento o ripristino degli ambienti di torbiera e dei prati umidi e 

regolamentazione delle attività antropiche. 
 Conservazione dell’habitat prioritario 7210 “Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie 

del Caricion davallianae”. 
 Conservazione degli habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 

argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”, 6420 “Praterie umide mediterranee con piante 
erbacee alte del Molinio-Holoschoenion”. 

 Conservazione delle lagune e degli ambiti costieri. 
 Conservazione degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)”, 2130 “Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (dune 
grigie)”, 2250 “Dune costiere con Juniperus spp.”, 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea 
e/o Pinus pinaster”. 

 Conservazione degli habitat 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle 
zone fangose e sabbiose”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici 
(Sarcocornetea fruticosi)”, 1210 “Vegetazione annua delle linee di deposito marine”, 2110 
“Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di 
Ammophila arenaria (dune bianche)”. 

 Realizzazione di attività turistiche compatibili con gli obiettivi di conservazione del sito. 
 Miglioramento della qualità delle acque. 
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MG1_001a 

Tutela di Euphrasia marchesettii: 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Verifica sulla necessità di eventuale conservazione ex situ. (RE) 
 Divieto di drenaggio e di attività che possono innescare processi di 

eutrofizzazione nei pressi delle stazioni entro un raggio di 100 metri. (RE) 
 Divieto di passaggio con mezzi meccanici in prossimità delle stazioni, fatto 

salvo il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 della L.R. 14/92. 
(RE) 

 Divieto di realizzare percorsi didattici in prossimità delle stazioni. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per lo sfalcio tardivo. (IN) 
 Vale inoltre la misura MG6_001. 

MG1_001b 

Tutela di Salicornia veneta: 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 

erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 

siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005, MG7_006. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 
cont inua 
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MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis, Testudo hermanni: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005, MG7_006. 

MG1_018 

Tutela di Aphanius fasciatus: 
 Verifica dell’effettiva dinamica interspecifica con Gambusia holbrooki. (MR) 
 Eventuale predisposizione di un programma per la riduzione delle popolazioni 

di Gambusia holbrooki. (MR, GA) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
 Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 

principali reti aeree (cavi elettrici), contro barriere, recinzioni e traffico 
veicolare. (MR) 

 Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 
eventuale predisposizione. (GA, RE) 

 Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 
coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

cont inua 
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MG4_009 

Conservazione dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Adeguamento delle normative vigenti in campo forestale al fine di garantire 

l’adozione delle migliori forme di gestione rispetto alle condizioni stazionali. 
Tutela integrale dei boschi d’alto fusto per lasciare alla libera evoluzione i casi 
con condizioni stazionali ottimali, obbligo di mantenimento delle chiazze 
arbustive e del sottobosco di elevato pregio vegetazionale. (RE) 

 Divieto di impianto di pino domestico e di pino marittimo all’interno delle 
foreste di leccio e in un raggio di 50 m da esse, all’interno del sito. (RE) 

 Rafforzamento del sistema di prevenzione e vigilanza contro gli incendi 
boschivi. (GA, RE) 

 Predisposizione di strumenti regolamentari per la fruizione, ed eventuale 
mantenimento di una sostenibile funzione ricreativa mediante la 
predisposizione di azioni di informazione e sensibilizzazione. (GA, RE) 

 Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 
istituzione. (MR, RE) 

MG6_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica negli ambienti umidi 
e di torbiera: 
 Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti umidi di torbiera e realizzazione di un Piano di Azione 
complessivo per tutti i siti. (RE) 

 Divieto di accesso e pascolo, con la sola eccezione di eventuali percorsi 
appositamente individuati. (RE) 

 Predisposizione di un Piano di Azione per il mantenimento dei livelli di acqua 
ottimali, per limitare l’interrimento delle aree umide e per contrastare la 
successiva ricolonizzazione arbustiva e arborea. (RE, GA) 

 Divieto di realizzazione di interventi che possono provocare la frammentazione 
degli habitat di torbiera. (RE) 

 Attivazione di un piano di controllo e vigilanza sull’emungimento dalle falde e 
sugli episodi di inquinamento e monitoraggio delle acque rispetto alle 
componenti chimico-fisiche, biologiche (faunistiche, floristiche, vegetazionali) e 
paesaggistiche. (GA, MR) 

MG6_003 

Conservazione dell’habitat prioritario 7210 “Paludi calcaree con Cladium mariscus 
e specie del Caricion davallianae”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione della gestione idraulica finalizzata alla limitazione delle 

fluttuazioni del livello delle acque e divieto di realizzazione di opere di 
drenaggio e captazione. (RE) 

 Predisposizione di interventi diretti per limitare o ridurre l’estensione del 
canneto all’interno dell’habitat, compatibilmente alle esigenze ecologiche delle 
specie presenti. (GA) 

 Divieto di trasformazione dell’uso del suolo con particolare riferimento ai 
rimboschimenti e alla messa a coltura. (RE) 

cont inua 
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MG6_008 

Conservazione dell’habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 

tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono causare 
la compattazione del suolo. (RE, IN) 

 Divieto di realizzazione di nuovi impianti selvicolturali. (RE) 
 Divieto di drenaggio della zona occupata dalle praterie a Molinia. (RE) 
 Monitoraggio e regolazione del livello delle acque, intervenendo periodicamente 

sugli eventuali dreni e sui fossi di scolo, mantenendo i canali di scolo con bassa 
profondità (fino a 30 cm) e verificando adeguatamente gli interventi che possono 
modificare i livelli della falda o diminuirne localmente gli influssi. (MR, GA) 

MG6_009 

Conservazione dell’habitat 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di uso dei fertilizzanti nelle aree circostanti l’habitat entro un raggio di 

50 m all’interno del sito. (RE) 
 Divieto di nuova messa a coltura e divieto di impianto di Pinus sp. nelle aree 

circostanti l’habitat entro un raggio di 200 m all’interno del sito. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 

tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono causare 
la compattazione del suolo. (RE, IN) 

 Monitoraggio ed eventuale eradicazione delle specie alloctone e invasive. (GA, 
MR) 

MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti 
lagunari, dunali e retrodunali: 
 Monitoraggio della portata dei corsi d’acqua, della qualità delle acque e dei flussi 

di inquinanti provenienti dai bacini scolanti. (MR) 
 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 

mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio del traffico di natanti, del carico turistico nelle aree di pertinenza 

dell’habitat. (MR) 

MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1310 “Vegetazione pioniera a 
Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1420 “Praterie e fruticeti 
mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 1510 “Steppe salate 
mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento dell’habitat 1420. Nelle zone più sensibili tali attività vanno 
valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico, nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 

MG7_006 

Conservazione degli habitat dunali e retrodunali 1210 “Vegetazione annua delle 
linee di deposito marine”, 2110 “Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del 
cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (“dune bianche”)”, 2130 
“Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (“dune grigie”)” - prioritario, 2250 
“Dune costiere con Juniperus spp.” - prioritario, 2270 “Dune con foreste di Pinus 
pinea e/o Pinus pinaster” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di nuovi impianti di conifere nelle zone retrodunali. 

(RE) 
 Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante 

interventi puntuali di piantagione di Ammophila arenaria per accelerarne la 
creazione e la fissazione. (GA) 

 Elaborazione di un Piano di Azione per la riqualificazione delle aree umide 
retrodunali. (RE) 

 Prosecuzione dell’attività di monitoraggio fitosanitario delle pinete dunali. (MR) 
 Mantenimento delle attività di prevenzione contro gli incendi. (MR) 
 Monitoraggio dei fattori di disturbo nelle zone di interesse ornitologico durante 

il periodo primaverile ed estivo. (MR) 
 Monitoraggio delle specie vegetali alloctone. (MR) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250040 - Foce del Tagliamento, 
IT3250041 - Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione, IT3250042 - Valli Zignago - Perera - 
Franchetti - Nova 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona nord orientale della provincia di Venezia. Si estende per una 
superficie di 2507 ettari ricadente nei comuni di Caorle e Concordia Sagittaria.  
Si tratta di zone umide salmastre di origine antropica, in cui l’attività ittica estensiva ha 
garantito una plurisecolare conservazione ambientale.  
La vegetazione è caratterizzata da zone di canneto che si compenetrano con tratti a 
vegetazione alofila-alobia e macchie boschive. 
L’area riveste grande importanza per migrazione, nidificazione e svernamento di uccelli 
acquatici, oltre che per specie e associazioni vegetali tipiche di ambienti alofili, alobi, 
mediterranei. 
Il sito comprende anche alcune aree antropizzate, coltivi, edifici sparsi e strade secondarie. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla fruizione (sentieristica, attività sportive e 
ricreative), alla modifica delle condizioni idrauliche (arginatura dei fossi), all’evoluzione della 
biocenosi e agli insediamenti umani e relative attività produttive (acquacoltura, 
molluschicoltura). 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3250033 “Laguna di Caorle – Foce del 
Tagliamento”. Limitrofa verso sud est si trova la ZPS IT3250041 “Valle Vecchia – Zumelle – 
Valli di Bibione” e verso nord il SIC IT3250044 “Fiumi Reghena e Lemene - Canale Taglio e 
rogge limitrofe - Cave di Cinto Caomaggiore”. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Salicornia veneta. 
 Tutela dell’avifauna nidificante, migratrice e svernante: Sterna albifrons, Sterna caspia, 

Sterna hirundo, Porzana parva, Porzana porzana, Ardea cinerea, Ixobrychus minutus, 
Tadorna tadorna, Charadrius alexandrinus, Himantopus himantopus. 

 Tutela di Emys orbicularis. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Conservazione delle lagune e degli ambiti costieri. 
 Conservazione degli habitat prioritari 1150 “Lagune costiere”, 1510 “Steppe salate 

mediterranee (Limonietalia)”. 
 Conservazione degli habitat 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie delle 

zone fangose e sabbiose”, 1420 “Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici 
(Sarcocornetea fruticosi)”. 
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MG1_001 

Tutela di Salicornia veneta: 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 

erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_002 

Tutela di Porzana parva, Porzana porzana, Himantopus himantopus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Realizzazione di studi specifici sulla distribuzione e densità delle popolazioni. 

(MR) 
 Completamento dell’inventario e della cartografia delle aree di nidificazione e 

individuazione delle relative cause di minaccia. (MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nei periodi di passo di Porzana porzana, Porzana parva. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG2_001, MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Sterna albifrons, Sterna caspia, Ardea cinerea, Ixobrychus minutus, 
Tadorna tadorna, Charadrius alexandrinus 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la nidificazione 
e il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. (GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna 
albifrons. (GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 
l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli anatidi. 
(GA, MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, 
MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 
cont inua 
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MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 
limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_004, MG7_005. 

 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 
presenta maggiori criticità. (GA) 

MG1_025 

 Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 
principali reti aeree (cavi elettrici), contro barriere, recinzioni e traffico 
veicolare. (MR) 

 Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 
coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 

 Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 
eventuale predisposizione. (GA, RE) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

cont inua 
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MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica degli ambienti lagunari: 
 Monitoraggio della portata dei corsi d’acqua, della qualità delle acque e dei flussi 

di inquinanti provenienti dai bacini scolanti. (MR) 
 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 

mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, fossi 
o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 

MG7_004  Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio del traffico di natanti, del carico turistico nelle aree di pertinenza 

dell’habitat. (MR) 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 

MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1310 “Vegetazione pioniera a 
Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1420 “Praterie e fruticeti 
mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 1510 “Steppe salate 
mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare interrimento 

dell’habitat 1420. Nelle zone più sensibili tali attività vanno valutate caso per 
caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di pertinenza 
dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 

 
Nota: Piano di Gestione unico e coordinato dei siti IT3250040 - Foce del Tagliamento, 
IT3250041 - Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione, IT3250042 - Valli Zignago - Perera - 
Franchetti - Nova 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona meridionale della provincia di Venezia, verso il confine con la 
provincia di Padova. Si estende per una superficie di 24 ettari ricadente nel comune di Cona. 
Comprende uno stagno di acqua dolce con canneto, aree coltivate e incolte con siepi e fossi 
irrigui e un boschetto di neoformazione che ospita la garzaia. 
Nella matrice agricola esternamente al sito si segnala la presenza di edifici isolati, una pista in 
terra per corse di auto o moto e infrastrutture lineari (ferrovia e alcune strade provinciali). 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate ad alcune pratiche agricole: irrigazione, 
sistemazione fondiaria. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela degli uccelli acquatici nidificanti, con particolare riferimento alla garzaia: Ardea 

cinerea, Egretta garzetta, Nycticorax nycticorax. 
 Tutela dell’avifauna migratrice. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 
Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 

 Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
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MG1_009 

Tutela di Ardea cinerea, Egretta garzetta, Nycticorax nycticorax. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone l’utilizzo 

solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di 
cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei siti di 
nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale disturbo 
nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna migratrice. 

(RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di migrazione 

per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali limitazioni 

spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la conservazione 
degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo sviluppo delle reti 
ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste dal 

Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della fauna 
selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non arrechino 
disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

 Divieto di tombamento della rete idrografica minore, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che 
possono provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e 
prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 
4453/04. (RE) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo fossi o scoline in 
diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, 
potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o 

eliminazione degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini 
entro un raggio di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento 
di fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicoltura, la caccia e 
l’agricoltura, per evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di 
condizioni distrofiche. (RE) 

 Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche 
macrofite-ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai 
livelli idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per 
evitare la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna 
alloctone. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora 
alloctone. (MR, GA) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nel settore meridionale della provincia di Venezia verso il confine con la 
provincia di Rovigo. Si estende per una superficie di 46 ettari ricadente nel comune di 
Cavarzere. 
Si tratta di una zona umida relitta, popolata da vegetazione igrofila (cariceti, canneti), inserita 
in un contesto territoriale caratterizzato dalle bonifiche e dalla attività agricola. L’area riveste 
discreta importanza per la nidificazione, la migrazione e lo svernamento di rapaci, 
passeriformi, ardeidi e rallidi. 
Il territorio circostante è quasi interamente coltivato. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche 
(bonifica), all’agricoltura e agli insediamenti umani circostanti e relative infrastrutture. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
- 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela dell’avifauna nidificante e svernante legata agli ambienti umidi. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 
Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 

 Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
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MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei siti di 

nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 
 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale disturbo 

nel periodo della nidificazione. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna svernante. 

(RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di svernamento. 

(GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con incentivazione 

per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la crescita spontanea 
di vegetazione di fondale utile all’alimentazione dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative alle 

popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili interazioni 

con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di eradicazione. (MR, 
GA) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
 Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro recinzioni e 

traffico veicolare. (MR) 
 Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro eventuale 

predisposizione. (GA, RE) 
 Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 

coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la conservazione 
degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo sviluppo delle reti 
ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste dal 

Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della fauna 
selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non arrechino 
disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG2_002 

Tutela delle covate e nidiate nelle aree agricole all’interno del sito: 
 Obbligo di sfalcio dei foraggi e degli incolti in tempi compatibili con la riproduzione 

della fauna selvatica. (RE) 
 Impiego della barra d’involo durante le operazioni agricole o di altri strumenti 

idonei a garantire la tutela degli esemplari presenti negli appezzamenti. (RE) 
 Operazioni di sfalcio dal centro degli appezzamenti verso il perimetro esterno. 

(RE) 
cont inua 
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MG5_001 

 Divieto di tombamento della rete idrografica minore, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di scolo 

secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con l’integrità 
del sito. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che 
possono provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e 
prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. 
(RE) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere del 
geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di protezione 
dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, fossi o 
scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini, 
potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base alle 
specie presenti. (GA) 

MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o eliminazione 

degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini entro un raggio 
di 100 m dall’habitat. (RE) 

 Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento di 
fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

 Realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicoltura, la caccia e 
l’agricoltura, per evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di 
condizioni distrofiche. (RE) 

 Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche macrofite-
ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

 Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna alloctone. 
(MR, GA) 

 Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora alloctone. 
(MR, GA) 

 Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai livelli 
idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per evitare 
la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
L’area tutelata si trova nella zona orientale della provincia di Rovigo e solo in piccola parte 
interessa la porzione sud orientale della provincia di Venezia. Si estende per una superficie di 
24513 ettari ricadente nei comuni di Adria, Ariano nel Polesine, Chioggia, Corbola, Loreo, 
Papozze, Porto Tolle, Porto Viro, Rosolina, Taglio di Po. 
La ZPS Delta del Po comprende i vari rami del Po, la foce dell’Adige e la zona distale del Delta, 
rappresentando una tra le più vaste zone umide italiane: si tratta di un ambiente deltizio 
relativamente integro, riccamente popolato da avifauna stanziale, svernante e migratoria. Il 
complesso territoriale presenta un’articolazione ambientale che comprende: sistemi dunali 
costieri e formazioni sabbiose, scanni, con associazioni tipicamente appartenenti alla serie 
psammofila e, limitatamente ad alcune aree, lembi relitti di foreste. L’ambito costituito dai 
rami fluviali del Po, rive e golene, ospita boschi igrofili di Salix spp. e Populus spp. In alcune 
golene sono presenti praterie galleggianti di Trapa natans. Le formazioni sabbiose alle foci e ai 
margini delle lagune, sono colonizzate da vegetazione psammofila e alofila. La parte valliva 
settentrionale del Delta del Po è caratterizzata dalla presenza di un complesso sistema di 
canneti, barene, canali e paludi con ampie porzioni utilizzate prevalentemente per 
l’allevamento del pesce. Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi d’acqua libera con 
vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti che ospitano specie e formazioni 
vegetali degli ambienti salmastri. 
Nel sito sono presenti edifici isolati, alcuni pontili, moli, darsene, chiuse e altre opere 
idrauliche; da segnalare la presenza, a nord del sito, dell’abitato di Porto Levante con il porto. 
Numerose sono le opere di difesa dall’erosione sia all’interno che all’esterno dei cordoni 
litorali. Due metanodotti attraversano il Po a ovest, un oleodotto attraversa il Po a Contarina. 
Sono presenti molte linee elettriche che si concentrano in particolare nella zona di Porto Tolle 
dove, esternamente al sito, è presente una centrale elettrica. 
La ZPS viene attraversata dalla strada statale SS309 (Romea), dalla strada regionale SR495 
(di Codigoro) e da numerose strade provinciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla alterazione della struttura del sito 
(invasione di una specie, gestione della vegetazione acquatica e riparia per scopi di drenaggio, 
fenomeni erosivi), alle pratiche agricole (pesticidi, fertilizzanti, piantagioni artificiali), agli 
insediamenti umani e relative attività (acquacoltura, molluschicoltura, pesca professionale, 
caccia, attività sportive e ricreative). 
 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

La ZPS si sovrappone parzialmente con il SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e 
delta veneto”.  
Limitrofi al sito si trovano i SIC IT3270003 “Dune di Donada e Contarina”, IT3270004 “Dune di 
Rosolina e Volto”, IT3270005 “Dune fossili di Ariano Polesine”, IT3270006 “Rotta di S. 
Martino”; la ZPS IT3270021 Vallona di Loreo. e il sito C IT3250032 “Bosco Nordio” e i siti in 
regione Emilia-Romagna IT4060006 “Sacca di Goro, Po di Goro, Valle Dindona, Foce del Po di 
Volano” e IT4060017 “Fiume Po da Stellata a Mesola e Cavo Napoleonico”. Parzialmente 
incluso nel Parco Regionale del Delta del Po e limitrofo al sito Ramsar “Valle di Gorino e 
territori limitrofi”. Include la riserva regionale “Bocche di Po”. 
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Obiettivi di conservazione 

 
 Tutela di Kosteletzkia pentacarpos, Salicornia veneta. 
 Tutela di Larus ridibundus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, 

Phalacrocorax pygmaeus, Ardea cinerea, Ardea purpurea, Ardeola ralloides, Botaurus 
stellaris, Egretta alba, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Nycticorax nycticorax, 
Mergus serrator, Tadorna tadorna, Charadrius alexandrinus, Haematopus ostralegus, 
Himantopus himantopus, Numenius arquata, Pluvialis squatarola, Recurvirostra avosetta, 
Tringa erythropus, Tringa totanus. 

 Tutela dell’avifauna svernante e migratrice. 
 Tutela di Pelobates fuscus insubricus. 
 Tutela di Emys orbicularis. 
 Tutela di Petromyzon marinus, Lethenteron zanandreai, Acipenser sturio, Acipenser 

naccarii, Alosa fallax. 
 Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
 Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

 Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), 
miglioramento o ripristino della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi 
conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

 Conservazione, miglioramento o ripristino degli ambienti di torbiera e dei prati umidi e 
regolamentazione delle attività antropiche. 

 Conservazione delle lagune, degli ambiti costieri e dunali. 
 Conservazione degli habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”, 91E0 

“Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, 
Salicion albae)”, 92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”, 7210 “Paludi 
calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae”, 6420 “Praterie umide 
mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion”, 1110 “Banchi di sabbia a 
debole copertura permanente di acqua marina”, 1130 “Estuari”, 1150 “Lagune costiere”, 
1140 “Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione 
pioniera a Salicornia e altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina 
(Spartinion maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 1510 
“Steppe salate mediterranee (Limonietalia)”, 1210 “Vegetazione annua delle linee di 
deposito marine”, 2110 “Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del cordone litorale 
con presenza di Ammophila arenaria (“dune bianche”)”, 2130 “Dune costiere fisse a 
vegetazione erbacea (“dune grigie”)”, 2160 “Dune con presenza di Hippophae 
rhamnoides”, 2190 “Depressioni umide interdunari”, 2250 “Dune costiere con Juniperus 
spp.”, 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster”. 
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MG1_001a 

Tutela di Kosteletzkia pentacarpos 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Mantenimento delle stazioni a Kosteletzkia pentacarpos garantendo il grado di 

apertura del cotico erboso rispetto a Juncus spp. e riducendo la presenza di 
Phragmites australis. (GA) 

 Monitoraggio del grado di frammentazione e di inarbustamento delle stazioni. 
(MR) 

 Verifica sulla necessità di eventuale conservazione ex situ. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_001b 

Tutela di Salicornia veneta 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Redazione di un Piano di Azione per la conservazione della specie. (RE) 
 Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
 Divieto di apertura di percorsi che possono danneggiare le zone marginali ed 

erbose della barena, nelle stazioni in cui è presente la specie. (RE) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_005. 

MG1_009 

Tutela di Larus ridibundus, Sterna albifrons, Sterna hirundo, Sterna sandvicensis, 
Phalacrocorax pygmaeus, Ardea cinerea, Ardea purpurea, Ardeola ralloides, 
Botaurus stellaris, Egretta alba, Egretta garzetta, Ixobrychus minutus, Nycticorax 
nycticorax, Mergus serrator, Tadorna tadorna, Charadrius alexandrinus, 
Haematopus ostralegus, Himantopus himantopus, Numenius arquata, Pluvialis 
squatarola, Recurvirostra avosetta, Tringa erythropus, Tringa totanus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
 Monitoraggio dei siti di nidificazione e di alimentazione di sternidi, tutela 

integrale delle aree di nidificazione e mantenimento dei siti per la 
nidificazione e il riposo di uccelli, non raggiungibili da predatori terrestri. 
(GA, MR) 

 Realizzazione di campi di sorveglianza nei siti di riproduzione di Sterna 
albifrons. (GA) 

 Realizzazione di studi che possano portare ad una miglior comprensione delle 
dinamiche interspecifiche tra sternidi e laridi. (MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 
mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 
l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli anatidi. 
(GA, MR) 

 Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. 
(GA, MR) 

 Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

 Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_008, MG7_001, 
MG7_002, MG7_003, MG7_004, MG7_005, MG7_006. 

cont inua 
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MG1_010 

Tutela di Podiceps cristatus, Podiceps nigricollis, Tachybaptus ruficollis, Mergus 
serrator, Tadorna tadorna: 
 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di uccelli 

acquatici da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 
 Valgono inoltre le misure MG7_001, MG7_003, MG7_004, MG7_005. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
 Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
 Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
 Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
 Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_015 

Tutela di Pelobates fuscus insubricus: 
 Divieto di apertura di nuovi sentieri. (RE) 
 Divieto di transito con mezzi meccanici. (RE) 
 Divieto di transito pedonale al di fuori dei sentieri. (RE) 
 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Predisposizione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
 Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 

MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
 Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative 

alle popolazioni frammentate. (MR) 
 Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili 

interazioni con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di 
eradicazione. (MR, GA) 

 Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

 Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 
(GA) 

 Divieto di raccolta. (RE) 
 Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_008, MG7_001, 

MG7_003, MG7_004, MG7_005, MG7_006. 
cont inua 
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MG1_020 

Tutela di Petromyzon marinus, Lethenteron zanandreai, Acipenser sturio, 
Acipenser naccarii: 
 Verifica della effettiva presenza di Petromyzon marinus. (MR) 
 Identificazione e tutela opportuna dei tratti dei corsi d’acqua e dei bacini dove 

sono ubicate le più importanti aree di frega. (MR) 
 Controllo della pesca di frodo e istituzione del divieto di pesca. (RE, MR) 
 Divieto di immissione di specie affini a Acipenser sturio e Acipenser naccarii 

che possano comportare ibridazioni e perdite del patrimonio genetico, lungo il 
corso fluviale, gli affluenti, le aree di foce. (RE) 

 Individuazione delle aree dove le immissioni per la pesca sportiva comportano 
danno alle popolazioni ittiche autoctone. (MR) 

 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG7_003. 

MG1_021 

Tutela di Alosa fallax: 
 Individuazione di aree per il ripopolamento nelle quali sia vietato il prelievo. 

(RE,MR) 
 Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG7_001, MG7_003, 

MG7_004, MG7_005. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
 Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto o folgorazione 

contro le principali reti aeree (cavi elettrici), contro barriere, recinzioni e 
traffico veicolare. (MR) 

 Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 
eventuale predisposizione. (GA, RE) 

 Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 
coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, 
lo sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e 
l’attuazione delle seguenti azioni: 
 Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
 Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

 Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

 Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG4_009 

Conservazione dell’habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 

 Divieto di impianto di pino domestico e di pino marittimo all’interno delle 
foreste di leccio e in un raggio di 50 m da esse, all’interno del sito. (RE) 

Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di cui 
all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Adeguamento delle normative vigenti in campo forestale al fine di garantire 

l’adozione delle migliori forme di gestione rispetto alle condizioni stazionali. 
Tutela integrale dei boschi d’alto fusto per lasciare alla libera evoluzione i casi 
con condizioni stazionali ottimali, obbligo di mantenimento delle chiazze 
arbustive e del sottobosco di elevato pregio vegetazionale. (RE) 

 Rafforzamento del sistema di prevenzione e vigilanza contro gli incendi 
boschivi. (GA, RE) 

 Predisposizione di strumenti regolamentari per la fruizione, ed eventuale 
mantenimento di una sostenibile funzione ricreativa mediante la 
predisposizione di azioni di informazione e sensibilizzazione. (GA, RE) 

 Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 
istituzione. (MR, RE) 

cont inua 
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MG5_001 

 Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione 

idraulica degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
 Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e 
con l’integrità del sito. (RE) 

 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

 Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

 Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

 Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua 
con l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle 
Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

 Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

 Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al 
permanere del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le 
esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

 Riattivazione dei collegamenti idraulici con il corso d’acqua di origine, 
monitoraggio sullo sviluppo della vegetazione acquatica e verifica delle 
situazioni di progressivo interrimento. (GA, MR) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle 
aree contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

 Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

cont inua 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 438/457   
 

 

 
Misure di conservazione  
IT3270023 - Delta del Po         pag. 5 di 8 

MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti 

esistenti nei corsi d’acqua. (MR) 
 Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di 

estrazione di ghiaia e di sabbia. (MR) 
 Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-

fisiche, eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi 
industriali e divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle 
acque, in particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

MG5_008 

Conservazione degli habitat 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)” - prioritario, 
92A0 “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

 Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza 
sull’habitat. (RE) 

 Divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le 
esigenze legate alla riduzione del rischio idraulico. (RE) 

 Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non 
raggiunte dalle piene e meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo 
a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale 
di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

 Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato 
mediante riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione 
della frammentazione. (IN, GA) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
 Regolamentazione dell’accesso veicolare, consentito solo lungo la viabilità 

esistente e per lo svolgimento di opere o interventi espressamente autorizzati 
e con le necessarie prescrizioni. (RE) 

MG6_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica negli ambienti 
umidi e di torbiera: 
 Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti umidi di torbiera e realizzazione di un Piano di Azione 
complessivo per tutti i siti. (RE) 

 Predisposizione di un Piano di Azione per il mantenimento dei livelli di acqua 
ottimali, per limitare l’interrimento delle aree umide e per contrastare la 
successiva ricolonizzazione arbustiva e arborea. (RE, GA) 

 Divieto di realizzazione di interventi che possono provocare la 
frammentazione degli habitat di torbiera. (RE) 

cont inua 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 439/457   
 

 

 
Misure di conservazione  
IT3270023 - Delta del Po         pag. 6 di 8 

MG6_003 

Conservazione dell’habitat prioritario 7210 “Paludi calcaree con Cladium mariscus 
e specie del Caricion davallianae”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Regolamentazione della gestione idraulica finalizzata alla limitazione delle 

fluttuazioni del livello delle acque e divieto di realizzazione di opere di 
drenaggio e captazione. (RE) 

 Predisposizione di interventi diretti per limitare o ridurre l’estensione del 
canneto all’interno dell’habitat, compatibilmente alle esigenze ecologiche delle 
specie presenti. (GA) 

 Divieto di trasformazione dell’uso del suolo con particolare riferimento ai 
rimboschimenti e alla messa a coltura. (RE) 

MG6_009 

Conservazione dell’habitat 6420 “Praterie umide mediterranee con piante erbacee 
alte del Molinio-Holoschoenion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di uso dei fertilizzanti nelle aree circostanti l’habitat entro un raggio di 

50 m all’interno del sito. (RE) 
 Divieto di nuova messa a coltura e divieto di impianto di Pinus sp. nelle aree 

circostanti l’habitat entro un raggio di 200 m all’interno del sito. (RE) 
 Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 

tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono 
causare la compattazione del suolo. (RE, IN) 

 Monitoraggio ed eventuale eradicazione delle specie alloctone e invasive. (GA, 
MR) 

MG7_001 

Regolamentazione delle attività di gestione degli ambienti lagunari, dunali e 
retrodunali: 
 Monitoraggio della portata dei corsi d’acqua, della qualità delle acque e dei 

flussi di inquinanti provenienti dai bacini scolanti. (MR) 
 Realizzazione di un piano di protezione e intervento in caso di sversamento 

accidentale di sostanze oleose o altri inquinanti. (RE) 

MG7_002 

Conservazione dell’habitat 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura permanente 
di acqua marina”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Prosecuzione e intensificazione dell’attività di monitoraggio e controllo degli 

apporti nutritivi per individuare eventuali sviluppi algali. (MR, GA) 
 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico, nelle aree di 

pertinenza dell’habitat. (MR) 
 Monitoraggio del livello degli inquinanti nelle acque e negli organismi e 

valutazione del rischio di contaminazione della catena trofica e bioaccumulo. 
(MR) 

 Regolamentazione dell’attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e 
della raccolta di molluschi) e di dragaggio con loro rigorosa proibizione nelle 
praterie a Zostera, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. Nelle zone più sensibili tali attività vanno valutate caso per 
caso. (RE) 

cont inua 



ALLEGATO B Dgr n. 2371 del 27.07.2006          pag. 440/457   
 

 

 
Misure di conservazione  
IT3270023 - Delta del Po         pag. 7 di 8 

MG7_003 

Conservazione dell’habitat 1130 “Estuari”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Divieto di modifica della morfologia spondale, fatte salve le esigenze di 

protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
 Predisposizione di Linee Guida Regionali per la gestione dei canneti, delle altre 

formazioni di elofite e delle cenosi alofile, che interessano le aree di pertinenza 
dell’habitat. (RE) 

 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico 
turistico, nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Monitoraggio del livello degli inquinanti nelle acque e negli organismi e 
valutazione del rischio di contaminazione della catena trofica e bioaccumulo. 
(MR) 

 Monitoraggio degli inquinanti rilasciati dai sedimenti durante le attività di 
dragaggio, ai sensi delle D.G.R. 80/05, D.G.R. 1043/05, D.G.R. 4170/05. (MR) 

MG7_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 1150 “Lagune costiere”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
 Monitoraggio e controllo dell’inquinamento e dell’eutrofizzazione. (MR) 
 Monitoraggio delle attività industriali, del traffico di natanti, del carico turistico 

nelle aree di pertinenza dell’habitat. (MR) 

MG7_005 

Conservazione degli habitat di palude salmastra 1140 “Distese fangose o sabbiose 
emergenti durante la bassa marea”, 1310 “Vegetazione pioniera a Salicornia e 
altre specie delle zone fangose e sabbiose”, 1320 “Prati di Spartina (Spartinion 
maritimae)”, 1410 “Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi)”, 1420 
“Praterie e fruticeti mediterranee e termo-atlantici (Sarcocornetea fruticosi)”, 
1510 “Steppe salate mediterranee (Limonietalia)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di drenaggi o di opere che possano causare 

interrimento degli habitat 1410 e 1420. Nelle zone più sensibili tali attività 
vanno valutate caso per caso. (RE) 

 Monitoraggio del traffico di natanti e del carico turistico nelle aree di 
pertinenza dell’habitat. (MR) 

 Analisi del grado di frammentazione degli habitat. (MR) 
 Monitoraggio delle attività di pesca (comprensiva della molluschicoltura e della 

raccolta di molluschi). (MR) 
cont inua 
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MG7_006 

Conservazione degli habitat dunali e retrodunali 1210 “Vegetazione annua delle 
linee di deposito marine”, 2110 “Dune mobili embrionali”, 2120 “Dune mobili del 
cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (“dune bianche”)”, 2130 
“Dune costiere fisse a vegetazione erbacea (“dune grigie”)” - prioritario, 2160 
“Dune con presenza di Hippophae rhamnoides”, 2190 “Depressioni umide 
interdunari”, 2250 “Dune costiere con Juniperus spp.” - prioritario, 2270 “Dune 
con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
 Divieto di realizzazione di nuovi impianti di conifere nelle zone retrodunali. 

(RE) 
 Realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune, anche mediante 

interventi puntuali di piantagione di Ammophila arenaria per accelerarne la 
creazione e la fissazione. (GA) 

 Elaborazione di un Piano di Azione per la riqualificazione delle aree umide 
retrodunali. (RE) 

 Prosecuzione dell’attività di monitoraggio fitosanitario delle pinete dunali. (MR) 
 Mantenimento delle attività di prevenzione contro gli incendi. (MR) 
 Monitoraggio dei fattori di disturbo nelle zone di interesse ornitologico durante 

il periodo primaverile ed estivo. (MR) 
 Monitoraggio delle specie vegetali alloctone. (MR) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 
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